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Il Codice di Commercio iraniano disciplina il rapporto di agenzia. Il Codice Civile lo qualifica come 

un contratto con il quale uno dei due contraenti incarica l’altro di tenere determinati 

comportamenti come suo rappresentante. 

Il diritto iraniano non prescrive specifici requisiti soggettivi per l’agente. Il rapporto giuridico, 

generalmente indicato come “rappresentanza”, può assumere varie forme: 

-  Rappresentanza speciale 

Il rappresentante viene incaricato solo in determinate occasioni o per uno scopo speciale e 

predeterminato.  

- Rappresentanza generica 

Il mandato ha portata generale, con criteri predeterminati da una procura o da un contratto.  

- Rappresentanza generale 

I poteri di rappresentanza sono illimitati. 

- Rappresentanza con clausola dello “star del credere”. 

L’agente garantisce al rappresentato il regolare adempimento dei terzi. Si tratta di una condizione 

che l’ordinamento dell’Unione Europea (e quello italiano, di conseguenza) non ammette più. 

Le imprese straniere non sono obbligate a rivolgersi a un agente o altro intermediario iraniano, per 

vendere merci o prestare servizi nel mercato locale. Tuttavia, le imprese straniere che intendono 

consegnare le merci direttamente ai clienti finali in Iran – senza quindi rivolgersi a un 

intermediario - devono avere un ramo d’azienda e una sede in Iran. 

Considerata l’ampia libertà contrattuale consentita dal codice, i contenuti di un contratto di 

agenzia sono sostanzialmente liberi: il codice impone infatti solo di indicare la provvigione, la 

clausola di esclusiva, il vincolo per l’agente a concludere un’assicurazione, nonché al rispetto dei 

vincoli di riservatezza e lealtà. I doveri del rappresentato vengono determinati dalle parti nel 

rispetto della libertà contrattuale.  

Il mancato rispetto dei vincoli contrattuali determina la perdita, per l’agente, del diritto alla 

remunerazione o in alternativa, al risarcimento dei danni. 

Il rappresentato ha l’obbligo di adempiere a tutti i contratti conclusi dall’agente nell’ambito del 

proprio mandato nonché a rimborsare l’agente di tutte le spese da questi sostenute, qualora 

questo abbia agito nel limite del mandato.  

*** *** *** 

Sin qui, il contratto di agenzia. Qualora invece l’azienda che esporta verso l’Iran intenda avvalersi 

di un importatore locale, in quanto non necessita delle attività ulteriori garantite da un 



rappresentante, dovrà operare conformandosi alle norme locali, in ragione della tipologia di 

prodotto che intende esportare.  

Se il prodotto non è ancora registrato – e vi è obbligo di registrarlo -  sarà l’importatore ad 

occuparsi delle procedure con l’autorità competente. Quest’ultima potrà chiedere, in taluni casi, 

che l’importatore fornisca determinate garanzie, a fronte delle quali però spesso l’importatore 

chiede a sua volta una garanzia di esclusiva all’importazione in Iran.   

 

Alcuni esempi.  

I prodotti alimentari devono essere previamente registrati presso l’IFDA (Food And Drug 

Administration of The Islamic Republic of Iran). Della registrazione si occupa abitualmente 

l’importatore locale.  

I documenti necessari per l’esportazione dei prodotti alimentari in Iran, da presentare in inglese, 

sono: 

1) contratto di vendita o di fornitura (con i riferimenti di produttore e importatore, nome e natura 

delle merci, durata dell’accordo), 

2) proforma di fattura (con dettagli su nome e quantità del prodotto e sul luogo di partenza del 

carico), 

3) autorizzazione sanitaria dello stabilimento di produzione, rilasciata dalle competenti autorità in 

Italia e asseverata dall’ambasciata iraniana in Italia,  

4) certificato di libera vendita delle merci (c.d. free sale), rilasciato dalle competenti autorità in 

Italia e vidimato dall’ambasciata iraniana in Italia, 

5) rapporto di analisi, sottoscritto dal produttore, 

6) modulo PMF (Plant and Product Master File), firmato da produttore sulla carta intestata, 

7) copia di eventuali certificazioni di sistemi di gestione della sicurezza alimentare. 

 

Macchinari e attrezzature invece, devono rispondere ai requisiti del programma di certificazione 

di ISIRI (Institute of Standards and Industrial Research of Iran). Alcuni prodotti, anche se certificati, 

devono anche essere muniti di un certificato di conformità (Certificate of Conformity (CoC) emesso 

da ISIRI sulla base della verifica svolta da una società di ispezione accreditata. 

E’ comunque l’importatore, generalmente, a verificare se il prodotto debba essere certificato e a 

ottenere dalle Autorità il titolo. 

 



In ogni caso, per qualsiasi prodotto che si intenda vendere in Iran, occorre in via preventiva 

verificare se: (i) la transazione avviene in dollari, o (ii) il bene sia stato fabbricato anche solo 

parzialmente negli Stati Uniti o da un’impresa statunitense, o (iii) l’attività sia riconducibile a una 

società controllata da un’impresa statunitense. In questi casi infatti, trova applicazione la 

giurisdizione degli Stati Uniti, i quali hanno mantenuto sanzioni primarie nei confronti dell’Iran. 

Questo comporta divieti di esportazione, in taluni casi, od obblighi ulteriori di conformità in altri, 

che hanno riflessi sul piano soggettivo (in relazione al compratore, all’utilizzatore finale) e 

oggettivo ( in merito alle procedure da rispettare).  
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